
RIPASSO 
• Scheda 1: Regole o norme per vivere insieme  

Rendono possibile la libertà   

 

 

• Scheda 2: Cittadinanza e diritti 

Appartenenza a uno Stato 

 

 



RIPASSO 
• Scheda 3: Costituzione 

Legge fondamentale dello Stato 

 

 

Costituzione italiana (dal 1948) con quattro parti: 

-PRINCIPI FONDAMENTALI (art.1-12) 

-DIRITTI E DOVERI (art.13-54) 

-ORDINAMENTO DELLO STATO (art.55-139) 

-DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

 

 

 



RIPASSO 
• Scheda 4: Diritti e doveri 

Libertà personale, salute, istruzione; doveri 

 

 

• Scheda 5: Famiglia, lavoro, voto, tasse 

Legislazione per tutelare, utilità delle tasse. 

 

 

 



ORDINAMENTO 
DELLA REPUBBLICA 

ITALIANA 
Scheda 6 

Superficie: 301 317 km2   
Popolazione: 59 131 287 abitanti 
Densità: 196 abitanti per km2  
Capitale: ROMA 
Stati confinanti: Francia, Svizzera, Austria, Slovenia 
 



ITALIA - ORDINAMENTO 
L’Italia come Stato unitario è nato nel 1861; prima era diviso 
in Stati regionali. Per oltre ottant’anni (dal 1861 al 1945) è 
stata una monarchia, quindi governata da un sovrano o re. 

 
Alla fine della Seconda Guerra Mondiale, si è tenuto un 

referendum (1946) che ha determinato una nuova forma 
istituzionale; da allora, l’Italia è diventata una Repubblica. 
Pochi anni dopo, nel 1948, è stato approvato il documento 

alla base nella nuova forma di Stato, la Costituzione.  
 

La Costituzione stabilisce che l’Italia sia una Repubblica 
parlamentare, in cui il potere spetta al popolo, che lo 

esercita eleggendo i suoi rappresentanti in Parlamento. Il 
Presidente della Repubblica è la carica più alta dello Stato. 



PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Il Presidente della Repubblica ha il compito di garantire e di 

controllare il rispetto della Costituzione e rappresenta l’unità 
del Paese. 

 



PARLAMENTO 
Il Parlamento è formato da due assemblee che si riuniscono a Roma: 

-la Camera dei Deputati , eletta dai cittadini italiani con almeno 18 anni 
-il Senato della Repubblica, eletta dai cittadini italiani con almeno 25 anni 



PARLAMENTO 
Il principale potere del Parlamento è quello di proporre, discutere e 

approvare le leggi, che sono le regole indispensabili perché una comunità 
possa convivere pacificamente nel rispetto dei diritti di tutti.  

Il potere di discutere ed approvare le leggi si chiama POTERE LEGISLATIVO. 
 

In Italia esiste il bicameralismo perfetto, per cui le due Camere hanno gli 
stessi poteri e le stesse funzioni; per questo motivo ogni decisione del 

Parlamento deve avere l’approvazione di entrambe le camere. 
 

Nel Parlamento si trovano i deputati che rappresentano i Partiti o 
Movimenti politici, gruppi organizzati di cittadini. 

 

Il Parlamento rimane in carica per 5 anni e indirizza e controlla il Governo, 
che ha bisogno del suo voto di fiducia (vale a dire essere votato da più 

della metà dei deputati) per poter governare. 



GOVERNO 
Il Governo è costituito dal Presidente del Consiglio, nominato 

dal Presidente della Repubblica, e dai singoli ministri, 
nominati dal Presidente della Repubblica su proposta del 

presidente del Consiglio. 

Ogni Governo deve: 

-“prestare giuramento”, cioè giurare di impegnarsi per il bene 
dello Stato, davanti al Presidente;  

-deve poi ottenere il voto di fiducia delle due Camere. Il 
Governo, quindi, non viene eletto direttamente dai cittadini, 
ma deve avere la fiducia dell’organo che esprime i cittadini, 

vale a dire il Parlamento. 

Il Governo detiene il POTERE ESECUTIVO: dà quindi esecuzione 
alle leggi.  



MAGISTRATURA 
La Magistratura è composta da tutto l’insieme dei giudici 

(civili, penali, amministrativi) che si occupano della giustizia: 
esercita quindi il POTERE GIUDIZIARIO. La Magistratura è 

autonoma ed indipendente da ogni altri potere dello Stato, 
per evitare ogni tipo di controllo che possa limitare 

l’imparzialità delle sue decisioni. 

 

L’organo più importante della magistratura è il Consiglio 
Superiore della Magistratura (CSM) che è l’organo di 

autoregolamentazione dei Giudici. 



CORTE COSTITUZIONALE 
La Costituzione ha previsto la creazione di un altro importante 

organo: la Corte Costituzionale.  Chiamata anche Consulta 
perché ha sede nello storico palazzo della Consulta a Roma, si 

riunisce dal 1955 ed è composta da 15 giudici nominati dal 
Presidente della Repubblica, dal Parlamento e dalla 

Magistratura (5 membri a testa).  

La Consulta si occupa delle Leggi: giudica se queste sono 
legittime in base a quanto stabilito dalla Costituzione. 

Inoltre, decide sulle controversie nei conflitti di attribuzione 
tra poteri dello Stato (per esempio, chi deve decidere su certi 

argomenti: le Regioni o lo Stato?). 



ENTI LOCALI 
Scheda 7  

Per poter amministrare meglio il territorio, lo Stato italiano 
utilizza anche gli Enti locali: Regioni, Province, Comuni.  

Ogni Ente locale ha specifici fondi e finanziamenti, poteri e 
limiti di azione. 

 



REGIONE 
L’Italia è suddivisa in 20 Regioni amministrative. 

Ogni regione ha una città capoluogo ed è divisa in 
province.  

   

Tutte le Regioni hanno un Consiglio regionale (cioè 
un parlamento locale) guidato dal Presidente della 
Regione (o Governatore). Il Presidente è aiutato nei 

suoi compiti dagli Assessori, in una struttura che 
ricorda quella del Governo nazionale. 

    

Si tengono elezioni amministrative regionali ogni 
cinque anni per eleggere il Consiglio regionale. 

 



REGIONE 
Ogni Regione può approvare leggi con valore sul proprio territorio e 

ha competenze in alcuni settori: assistenza sanitaria, istruzione 
professionale, tutela ambientale, attività economiche, lavori 

pubblici, promozione turistica. 

Esistono poi cinque Regioni (di confine, o isole) chiamate “a statuto 
speciale” con una maggiore autonomia per gestire fondi e territorio. 

 



PROVINCIA 
L’Italia è suddivisa in  107 province; dieci di esse 

(tra cui Bologna) sono chiamate Aree 
metropolitane, in seguito alla riforma del 2014. 

Le assemblee della Provincia, che hanno sede nel 
Capoluogo di Provincia, non vengono più elette 
dai cittadini, ma sono composte dai sindaci dei 

Comuni della Provincia e da un Presidente, eletto 
tra i sindaci dei Comuni che fanno parte della 

Provincia. 

Le Province hanno competenze in alcuni settori: 
edilizia scolastica, tutela e valorizzazione 

dell’ambiente, trasporti, strade provinciali, pari 
opportunità.  

 



COMUNE 
Il Comune è la parte amministrativa più piccola dello Stato. 

Esistono grandi differenze per numero di abitanti ed estensione. 

Il Comune è amministrato dal Sindaco, eletto dai cittadini ogni 5 
anni durante le elezioni amministrative comunali, insieme ai 

membri del Consiglio comunale. Il sindaco nomina poi gli 
assessori, con i quali forma la Giunta comunale. Il Municipio è il 

luogo dove lavorano. 

 



COMUNE 
Tra le competenze del Comune, le principali sono: gestione del 

traffico locale, gestione di acque e rifiuti, fognature e igiene del 
territorio, promuovere attività sportive e culturali, gestire asili 

nido e scuole materne, occuparsi di sicurezza pubblica e dei 
servizi sociali. 

 



ISTITUZIONI ITALIANE 
Confronto tra le Istituzioni italiane 

STATO REGIONE PROVINCIA COMUNE 

PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO 

GOVERNATORE PRESIDENTE SINDACO 

MINISTRI ASSESSORI ASSEMBLEA DEI 
SINDACI 

ASSESSORI 

PARLAMENTO 
(CAMERA E 

SENATO) 

CONSIGLIO 
REGIONALE 

CONSIGLIO 
PROVINCIALE 

CONSIGLIO 
COMUNALE 



UNIONE EUROPEA  
Scheda 8 

Dopo la Seconda guerra mondiale, terminata nel 1945, i governi 
europei si convinsero che l’unione duratura fra i loro stati 

avrebbe favorito la pace e lo sviluppo economico. Iniziarono 
quindi a lavorare per sviluppare associazioni  prima economiche 

e poi politiche, che portarono a: 

1951: CECA (comunità del carbone e dell’acciaio) 

1957: CEE (Comunità economica europea) 

1992: UE (Unione Europea) 

Oggi l’UE è una organizzazione sovranazionale con funzioni 
economiche e politiche. Ne fanno parte 27 Stati. Alcuni di essi 

hanno adottato una moneta comune, l’Euro. 



UNIONE EUROPEA 
Attualmente gli 

Stati nell’UE sono 
27. 

La Gran Bretagna 
è uscita 

volontariamente 
il 31 gennaio 
2020 (Brexit). 



UNIONE EUROPEA 
I cittadini europei hanno maggiori diritti piuttosto che se fossero 

cittadini dei singoli Stati. Infatti possono: 

-risiedere per sei mesi negli altri Stati dell’UE; 

-circolare liberamente, studiare (attraverso il programma 
Erasmus) e lavorare negli Stati dell’UE; 

-essere curati in qualunque Stato dell’UE; 

-far valere i propri diritti presso il Parlamento europeo, attraverso 
apposite procedure; 

-avere protezione diplomatica presso qualunque ambasciata di 
Paesi membri, se ci si trova al di fuori dell’UE. 

 



CONSIGLIO DELL’UE 
I principali organi dell’UE sono: 

-Il Consiglio dei ministri (o Consiglio dell’UE), con sede a 
Bruxelles, in Belgio. In accordo col Parlamento europeo, emana le 

leggi che hanno valore europeo, cioè le Norme comunitarie. E’ 
composto da un ministro per ogni Stato membro, in modo 

variabile a seconda dell’argomento da discutere.  

Per esempio, per decidere una norma comunitaria relativa 
all’agricoltura, si riuniscono tutti i ministri delle politiche agricole. 

La presidenza del Consiglio dell’UE è assunta a turno dagli Stati 
membri, ogni sei mesi. 

 



COMMISSIONE EUROPEA 
-La Commissione europea ha sede a Bruxelles e ha il potere 

esecutivo; ha quindi il compito di dare applicazione alle norme 
comunitarie, facendo in modo che vengano rispettate.  

È composta da 27 membri (uno per ogni Paese), scelti di comune 
accordo tra gli Stati. Può essere considerata il “governo europeo”. 

Tra i compiti della Commissione vi sono: vigilare sul rispetto delle 
norme comunitarie, predisporre il bilancio, presentare proposte di 

legge. La Commissione rimane in carica per cinque anni ed è 
rinnovata ogni volta che viene eletto un nuovo Parlamento. 

 

 

 



PARLAMENTO EUROPEO 
-Il Parlamento europeo, con 732 deputati che rappresentano i 
cittadini degli Stati membri. Ha sede a Strasburgo (in Francia, al 

confine con la Germania) e viene eletto ogni cinque anni. Nel 
Parlamento ci sono raggruppamenti politici europei in cui si 

inseriscono rappresentanti dei singoli Partiti nazionali. 

Il Parlamento europeo ha funzioni legislative, consultive e di 
controllo; approva il bilancio comunitario e può sfiduciare la 

Commissione europea. 

 

 



ALTRI ORGANI UE 
Altri importanti organi sono:  

-il Consiglio europeo a Bruxelles, che si occupa delle scelte 
politiche fondamentali per l’UE (in particolare di pace, difesa, 
immigrazione e cooperazione);  

-la Corte di giustizia a Lussemburgo, che interpreta le norme 
comunitarie e risolve controversie all’interno dell’Unione; 

-la Corte dei conti europea con sede in Lussemburgo e si occupa 
della gestione finanziaria; 

-la Banca Commerciale Europea (BCE) a Francoforte (Germania) 
che coordina le attività finanziarie dei singoli Stati. 

 

 

 

 



UNIONE EUROPEA 

GRAZIE PER L’ASCOLTO 
 


